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Si può resistere per una settimana senza il cellu-
lare? Il Messaggero dei Ragazzi ha chiesto a una 
classe di sottoporsi a questo esperimento. Ecco il 
diario dei partecipanti a questa sfida impossibile! 

ElenaRiccardo

Rosita

Sylearaid

Primo cell: ha convinto i genitori a comprarglielo: «È stata una battaglia molto dura, ma c’è l’ho fatta!».Lo usa: per inviare sms, ascoltare musica. Quasi mai per telefonare. Con il cell si possono dire ai compagni cose che non si avrebbe il coraggio di dire in faccia.
Non sa controllare quanto spende e finisce presto la ricarica.

Massimiliano

Primo cell: in quinta 
elementare, regalato 
dai genitori.
Lo voleva perché: ce 
l’avevano le amiche.
Ha detto: «Avere 
un cellulare vuol dire 
diventare grandi ed 
essere alla moda».
Sms al giorno: 100!
Lo usa: per ascoltare 
musica, scambiare 
immagino con amici; 
a volte per chiamare 
i genitori e dire loro 
dove si trova.

Primo cell: è al suo 

terzo cell, che ha 

comprato con i soldi 

della paghetta

Lo voleva perché: per 

tenersi in contatto con 

gli amici anche dopo 

l’orario scolastico.

Lo usa: nel tempo 

libero ma anche a 

tavola. Ma lo spegne 

quando studia.

Primo cell: ri
cevuto in regalo  

dal cugino.

Lo usa: per ascoltare musica, 

messaggiare e qualche volta anche 

per telefonare.

Con le amiche sta al telefono per 

delle ore, con i parenti pochi minuti.

Spende molti so
ldi e deve fare una 

ricarica di 10 euro alla settim
ana.

Lo porta sempre con sé.

Eleonora

Come sarebbe vivere 
senza cellulare? Oggi ce 
l’hanno tutti e sembra im-

possibile farne a meno anche 
per poco tempo. Solo la peggiore 
delle punizioni dei tuoi genitori po-
trebbe togliertelo! Ma una classe ha 
accettato di sottoporsi a un esperimen-
to senza precedenti: restare senza cell 
per sette giorni. Una volta consegnato il 
prezioso strumento ai genitori, ciascuno 
ha tenuto un diario per raccontare in diretta 
l’esperienza: c’è chi si è ingegnato in modo 
creativo trovando alternative per comunicare 
con gli amici, chi ha fatto i conti con nuove 
emozioni, chi ha rinunciato dopo pochi giorni. 
Per nessuno è stato facile arrivare all’ultimo 
giorno, ma tutti hanno cercato di fare tesoro 
dello sforzo di questa settimana. 

Primo cell: usa il 
vecchio cellulare di 
suo papà. I genitori 
glielo hanno regalato 
per chiamarlo quando 
esce.
Lo usa: per 
contattare i genitori 
e qualche volta per 
parlare con gli amici.
Ha detto: per il 
momento mi basta.

Primo cell: regalato dalla 
nonna a otto anni.
Lo voleva perché: lo avevano 

tutti.
Lo usa: per inviare sms, fare 

foto, ascoltare musica e, a volte, 

telefonare. Lo porta sempre in 

tasca, tranne a scuola.


